
SCHEMA DI DECRETO-LEGGE RECANTE “MISURE STRAORDINARIE ED URGENTI PER CONTRASTARE 
L’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 E CONTENERE GLI EFFETTI NEGATIVI SULLO 
SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ GIUDIZIARIA”. 
 
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; Ritenuta la straordinaria necessità 
ed urgenza di emanare disposizioni per  contrastare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento dell’attività 
giudiziaria e dell’attività connessa; Considerata la finalità di assicurare, 
mediante le predette misure urgenti, di garantire, per quanto possibile, continuità 
ed efficienza del servizio giustizia;   
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del                    
;  
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro della 
giustizia; EMANA il seguente decreto-legge ART. 1 (Misure urgenti per contrastare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di 
giustizia) 1. Ferma l’applicazione delle previsioni di cui al decreto-legge 2 marzo 
2020 n. 9, per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli 
effetti negativi sullo svolgimento dell’attività giudiziaria, a decorrere dal 
giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 
giugno 2020 i capi degli uffici giudiziari, sentita l’autorità sanitaria regionale 
e il Consiglio dell’ordine degli avvocati, adottano le misure organizzative, anche 
relative alla trattazione degli affari giudiziari, necessarie per consentire il 
rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, 
anche d’intesa con le Regioni, dal Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Ministero della giustizia e delle 
prescrizioni di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 4 marzo 2020, al fine di evitare assembramenti all’interno dell’ufficio 
giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone. Per gli uffici diversi dalla 
Corte suprema di cassazione e dalla Procura generale presso la Corte di cassazione, 
le misure sono adottate d’intesa con il Presidente della Corte d’appello e con il 
Procuratore generale della Repubblica presso la Corte d’appello dei rispettivi 
distretti. 
2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1, i capi degli uffici giudiziari 
possono adottare le seguenti misure: 
a) la limitazione dell’accesso del pubblico agli uffici giudiziari, garantendo 
comunque l’accesso alle persone che debbono svolgervi attività urgenti; 
b) la limitazione, sentito il dirigente amministrativo, dell’orario di apertura al 
pubblico degli uffici anche in deroga a quanto disposto dall’articolo 162 della 
legge 23 ottobre 1960, n. 1196 ovvero, in via residuale e solo per gli uffici che 
non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico; 
c) la predisposizione di servizi di prenotazione per l’accesso ai servizi, anche 
tramite mezzi di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione 
degli utenti sia scaglionata per orari fissi, nonché l’adozione di ogni misura 
ritenuta necessaria per evitare forme di assembramento; 
d) l’adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle 
udienze; 
e) la celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell’articolo 472, comma 3, del codice 
di procedura penale, di tutte le udienze penali pubbliche o di singole udienze e, 
ai sensi dell’articolo 128 del codice di procedura civile, delle udienze civili 
pubbliche; 
f) la previsione dello svolgimento, in deroga a quanto previsto dal codice di 
procedura civile, delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti 
diversi dai difensori delle parti mediante collegamenti da remoto, con modalità 
idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione all’udienza, 
anche utilizzando strutture informatiche messe a disposizione da soggetti terzi o 



con ogni mezzo di comunicazione che, con attestazione del giudice all’interno del 
verbale, consente l’effettiva partecipazione degli interessati; 
g) la previsione del rinvio delle udienze a data successiva al 30 giugno 2020 nei 
procedimenti civili e penali, con le seguenti eccezioni:  
1) udienze nelle cause di competenza del tribunale per i minorenni, nelle cause 
relative ad alimenti o ad obbligazioni alimentari derivanti da rapporti di 
famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità, nei procedimenti cautelari 
aventi ad oggetto la tutela di diritti fondamentali della persona, nei procedimenti 
per l’adozione di provvedimenti in materia di amministrazione di sostegno, di 
interdizione, di inabilitazione, nei procedimenti di convalida del trattamento 
sanitario obbligatorio, nei procedimenti di cui all’articolo 12 della legge 22 
maggio 1978, n. 194; nei procedimenti per l’adozione di ordini di protezione contro 
gli abusi familiari, nei procedimenti di convalida dell’espulsione, allontanamento 
e trattenimento di cittadini di paesi terzi e dell’Unione europea, in quelli di cui 
all’articolo 283 del codice di procedura civile e in genere nelle cause rispetto 
alle quali la ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti. 
In quest’ultimo caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dal presidente 
dell’ufficio giudiziario in calce alla citazione o al ricorso, con decreto non 
impugnabile e, per le cause già iniziate, con provvedimento del giudice istruttore 
o del collegio, egualmente non impugnabile; 
2) udienze di convalida dell’arresto o del fermo, nei procedimenti nei confronti di 
persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare, nei procedimenti a 
carico di imputati minorenni e, in genere, nei procedimenti che presentano 
carattere di urgenza. L’urgenza è valutata dal pubblico ministero o dal giudice 
assegnatario del procedimento in relazione alle circostanze del caso concreto. 
3. Per tutto il periodo di efficacia dei provvedimenti di rinvio di cui al comma 2, 
lettera g), e in deroga agli articoli 2941, 2942 e 2964 del codice civile, è 
sospesa la decorrenza dei termini di prescrizione e decadenza dei diritti che 
possono essere esercitati esclusivamente mediante il compimento delle attività 
precluse dai provvedimenti medesimi. 
4. Nei procedimenti penali, il corso della prescrizione rimane sospeso per il tempo 
in cui il processo è rinviato ai sensi del comma 2, lettera g). 
5. Ai fini del computo di cui all’articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei 
procedimenti nei quali le udienze sono rinviate a norma del presente articolo non 
si tiene conto del periodo compreso dal giorno successivo alla data di entrata in 
vigore del presente decreto e la data del 30 giugno 2020. 
6. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, 
anche gli atti e documenti di cui all'articolo 16-bis, comma 1-bis, del decreto 
legislativo 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 
221, sono depositati esclusivamente con le modalità previste dal comma 1 del 
medesimo articolo. 
7. Ferma l’applicazione dell’articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale, 
a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente 
decreto e sino alla data del 30 giugno 2020, la partecipazione a qualsiasi udienza 
delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare è assicurata, 
ove possibile, mediante videoconferenze o con collegamenti da remoto individuati e 
regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e 
automatizzati del Ministero della giustizia, applicate le disposizioni di cui ai 
commi 3, 4 e, in quanto compatibili, 5 dell’articolo 146-bis del decreto 
legislativo 28 luglio 1989, n. 271; 8. In deroga al disposto dell’articolo 1, comma 
1, del decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35, per l’anno 2020 le elezioni per 
il rinnovo dei componenti del consiglio giudiziario e del consiglio direttivo della 
Corte di cassazione si svolgono la prima domenica e il lunedì successivo del mese 
di ottobre.  
 
ART. 2 
(Clausola di invarianza finanziaria) 
 



ART. 3 
(Entrata in vigore) 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere 
per la conversione in legge. 

 


